n nei quali Sncominciaado dalla fonda. 
appa + | zione, della città dalle lagune, si dimo- 
cibi AUSTRIACI SULL'IDALIA::| stra che una, volta, era potente, poi 
Li giaro ci fu in modo ‘decadde;;ie.se ne'deriva come'una nè: 
part olattà. fettile, di “articoli - SUIPI Italia cessità ‘politica ‘che; ridotta all'estremo 
in giornali, austriaci. La Gazzetta, d'Aur della debolezza, 1 18 FeRSaD oa sia. ca- 
gusta. ha in. due fogli. una lunga corri- duta in' mano dell'Austria, Sapevamo 
spondenza da Nizza; nella quale le’ fi da un, pezzo che. a questo «mondo! vi 
he ‘del’nostro patse’ dénevano ‘tina vi sono «dei bricconi-assiemè? a gente 
a’ pate; in qual' senso ‘siano, state dabbene ma debole, e che quest’ultima 
Ri ha pi ho può. ‘farsi, tosto .u "una, ‘è il ‘più sovente vittima di quelli quando 
opa dalla gori ‘che»lo oserittore |50n0 più forti,,,e, questa . è. in poche 
havpigliato ituttè le sue’ cognizioni sulle parole. la. storia della. caduta di Vene- 
finabze: sarde dal discorso pronunciato 2a; Ma -non:i sappiamò qual ‘vanto: ne 
l’afitiò passatò su questo argomento possa: trarre’ l’Austria. ‘L'autore dello 
dal deputato Costa, è pubblicato separa- |.Articolo pretende bensì doversi all’Au- 
tamente, Il corrispondente termina lasua.|.Stria e all incorporazione di Venezia ad 
diatribatcol dare suoi. lettori.la'pere=+|N grande. impero che questa città non 
grina»motizia “che” tutti i deputàti' geno- | Sia andata interamente‘in rovina. Ve- 
vesi Îiatino per ‘spitito Pam an ramente la tesi è ancora da dimo- 
liberalismo - votato in favore dell’'împre- strarsirevsara difficile a persuadere un 
stito, di, 40, ‘milioni, Questa notizia. può | P®POl0 che la pendita| della sua indi- 
stare insieme: cali ‘vanto odbi aliberalismo pendenza nazionale sia per il: suo me- 
che viene da lui dato ai cleficali” di’ glio. Posta però la questione su, que- 
Genoval'e” allà sd’ ’diritàstratioite* che sto terreno, diremo che se l’Austria ha 
questo” cl lism rho; non è che i +] assai. | fatto qualche; cosa a vantaggio di Ve- 
lodevole spirito religioso. Un'altro cor- | Nezia, lo fece ancora più nel "proprio 
rispondente nello’ stesso: foglio che datà interesse che in quello della città, 
la sua»lettera dai ‘confini dell’Italia , e | 9!20chè ogni governo che non, sia af- 
che''secondo’ tutte le apparenze: scrive fatto imbecille, preferisce avere. piuttosto 
dal Milano, ha fatto la ‘scoperta che in sudditi ricchi che poveri. Ma se Vene- 
Piemonte le cose andrebbero abba- |7!% avesse appartenuto .ad un vasto re- 
stanza ‘bene; se «la politica; del nostro: gnoitaliàno nazionale, non sarebbe pre- 
paese: non fosse: guasta' ‘da ‘‘un'erròrè' sentemente assai più prospera e ricca? 
fatale: Le opere che migliorarono. il porto di 
Questo difetto » ciak ala: secondo ‘il; Venezia non sarebbero state. intraprese 
corrispondente, nell’odio contro l’Aus| &Compiute, molto tempo prima, se-non 
stria; egli , promette, di sviluppare la |AMî fosse stato un: governo geloso e sem- 
suartesi in; un ‘prossimo! articolo, ‘di | P°® al'secco ‘di' finanze, sollecito solo 
che''per altro egli potrebbe tisparmiatsi per la prosperità della città di Trieste, 
la fatica, giacchè nessuno niega il fatto, che ,non le avesse; procrastinate per 
e in quanto, alle sue deduzioni, se tutte ‘oltre quarant'anni? La: risposta è ov- 
rassomigliano. alle sue osservazioni fatte«| Vi ®vir-veneziani non s'illudono e 
intorno ‘al soldato piémonitese ‘chie egliî | S2nn0 assai bene per' qual motivo l’o- 
affetta ‘di conbscere soltatito dalla bat-, dio contro la dominazione estera va 
taglia di Novara, dimenticando intera< | Sempre crescendo nei loro animi... 
mebte, la. campagna del, 1848 e ‘quella, Anche. il governo: austriaco non s'il- 
di Crimea, possiamo guarentirgli che ||. lude e sà come stanno le cose, non 
non persuaderà' ‘nessutto, nèmmeno? il ostante le menzogne e i sofismi che 
lettor! dellà' Gatzoua d'Aagista; che ab-|fa spargere da’ suoi fogli, per, ingan- 
biano.ancora. conseryato ‘un. bricciolo | nare in qualche modo l'opinione pub- 
di’ hiefirsenso, ii.:0 | blica .allîestero. La Gazzetta austriaca, 
La ‘stessà Gazzetta” dA ugalta secà che pure: si' estende in ‘tucubrazioni 
purd' non'‘ha giari tre articoloni inti- storiche sull’Italia ‘settentrionale, con- 
tolati* Venezia 5 solio lo scettro austriaco, fessa con molta ingenuità, « essere cosa 
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zichè sulle doti. dell'ingegno insiste « . prefe- 
renza sugli aff-tti e sulle yirtù dell'animo, le 
rifl:ssioni:morali intreccia .con. quelle. politi- 
che civili; in queste serbando. tal moderazione 
di animo.e di stile, che ben dice. le passioni, 
o lo spirito di parte non facciano mai velo 
“alla sincerità. del .suo giudizio —.Lodevole è 
nell’autore il naode, con cui. inspira ne’giovani 
l'amor di patriae libertà; di nobile sdegno 
sono ardenti le sue parole contro la fallace 
appariscenza delle dottrine mazziniane che gli 
animi schiettamente italiani disdegnane, e non 
possono. ricordare. senza un, fremito d’ira; è 
bello; il. vedere come e’. infonda negli animi 
giovanili. affatto ; alle | mostre libere istituzioni; 
“profondo e grato sense di reverente. stima a 
quegli, uomini : cui il Piemonte debbe gran 
parte della sua. estimazione in Italia. é fuori. 
Fra cui, a buon diritto, e non per qualche 
ambizioso fine, ma, bensì per riferire storica 
l'mente un fatto che è nel dominio: della pub- 
blica opinione, egli nomina, quell’avveduto mi- 
nistro che. è il. conte di Cavour, cui sì bene 
applica il, verso di Dante, 
« Colui che la difese a viso. aperto.» (Vedi 
nota 2 a, pag. 98 214) 
{ Ogni. rità ha un. pensiero proprio che la iu. 
loca perchè si attenne nella scelta di pre- 
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sore nelle scuole Secondarie dellov stato —' Wo- 
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Sono, lieto. di rompere; il mio, lungo silenzio, 
per pit ‘attenervi Del ‘d'una ‘muova pubblicazione 
ben du ra essere» raccomandata. alla .gio- 
ventù-subil pina, aglì. amanti della*storia» pa*» 
tria ‘6 della buona letteratura. Che, ’opera'del * 
prof. Dime hé il merito” di egcitarò ‘la ‘gio- 
venti ‘studiosa al 'eulto | della ‘storia | patria, ten- 
dendò,a. ‘fenderle famigliari que’nomi. e quelle 
glorie patrie che maglio onorano lil paes?; 10 
che lastristizia, de’tempi, 0 Vetà incuriosa ‘dei 
suoi poss ditnom cale,-o scemò! nélla estima- 
zione ode'postari. Vilhà di piùvIl prof. Danéo! 
cercò di infondere il seritithento ‘della  nazio- 
nalità bifdliant ‘della ‘trédizione Ui fatti ‘o ‘d’no- 
mini &h8' 1A" s6Ativao, 6° affiad' di éducarè a” 
generose ispirazioni il cuore de’ giovani, an- 


JSi pubblica tutti i giofni, Mese te Domieniche, 
e.si erano dalle ‘ore 1 del mattino al mezzogiorno. 


« dagli che ‘l'opinione pubblica 
« nell’Italia settentrionale non sia.come 
« dovrebbe. essere, ». Un' leggero». con- 
forto. le ‘arreca il pensare che mon:tutta 
la massa della popolazione nutre’ gli 
stessi sentimenti, ma essa ammette pure 
« che und gran parte delle classi colte 
«è dominata da elementi ; di, malcon- 
« tento ;e. manifesta .un rancore non 
« dissimulatò "contro'-ta* cosiddetta do- 
« minuzione straniera: $ 


La Gazzetta austriaca pretende che. 


tutto.ciò .non è che un pregiudizio che 
ha la:sua-radice (risum''ieneatis !)*nei 
tempi della casa di Svevia, nei lan- 
zinecchi del 16° secolo, e nell’igno- 
ranza delle nostre classi. colte,su' tutto 
quello/che succede al di là delle ‘Alpi. 
Bisogna dunque, secondo la" Gazzetta 
austriaca, insegnare alle. classi colte 
italiane, che i tedeschi non.sona poi tanto 
stranieri-in Italia; che dalla storia rile- 
viamo esser venuti in Italia erulive 
rugi, goti, longobardi e franchi, dun- 
que tutti tedeschi e che tuitta' questa 
gente ha falto un gran bene. all'Italia, 
come; affermano (è sempre la Gazzetta 
austriaca che lo dice) anche i più grandi 
storici dell’Italia. Tutte le successive in- 
vasioni degli imperatori tedeschi furono 
altrettanti, beneficii per l’Italia, non e- 
sclusa , l'ultima ‘degli. austriaci dopo la 
caduta di Napoleone I «Allora; » dice 
la Gazzetta‘ ‘austriaca’; « ‘tutta  VItalia 
«superiore dal Ticino, sino. al mare 
« Adriatico. e sino al, Po .venne all’Au- 
« stria, ‘che riunì tutte questelprovincie, 
«sino ‘allora. separate (119?) il.7 ‘aprile 
«4815 in ‘un sol regno lombardo- 
«veneto, e le ordinò indipendenti con 


« separata. costituzione. ed. amministra- 


« zione. > 

Controserittori ‘di ‘tal’ fatta in mate- 
ria di cognizioni storiche e di fal buona 
fede è inutile ogni.. confutazione, e le 
cattive armi dimostrano sa: sufficenza 
qual cattiva causa ‘abbiano ‘intrapreso 
a sostenere. La storia’ rififta ‘a guisa 
del Padre Loriquet non ha giovato ai 
Borboni in Francia; e la Gazzetta \au- 
striaca può. esser:.certa» che non > gio- 
verà neppure agli austriaci ‘in! Italia. 
Un secondo articolo. èsalta 1’ ammini- 
strazione della Lombardia sotto Maria, 
Teresa e Giuseppe II e parla dei 


ferenza. a quelli che: sono. meglio atti a rive- 
lare.um qualche grande principio. Da' ‘quella 
ad esempio di Ferdinando di Savoia, apprendi 
come il’operosa gioventù. sia «gran merito: nel 
consorzio civile; dalla wita «de’marchesi e conti 
di Saluzzo, quanto sia bello e commendevole 
accoppiare al genio militare i gentili costumi 
e la cultura letteraria. — Onerevole e. preci- 
puo luogo. occupano quelli che. fondarono, 0 
accrebbero: splendore a questo eletto stato su- 
halpino, intorno cui, dice l’autore ;, si raccol- 
gona così le [nostre come .le speranze di. ‘tutta 
Italia. Epperciò im questo. volume. tu. leggi di 
Umberto, I, di Amedeo VIII, di E. Filiberto, di 
Vittorio Amedeo II (1), di Eugenio e di: Ferdi- 
nando. di. Savoia (2) e di. Carlo Alberto ;. bei 
nomi tutti, cui stennero «dietro valorose. im- 
prese; e splendide :glorie, e seguiranno, mi.è 
caro ripetere coll’autore., senapre più. magna- 
nimi e grandiosi conati in. quella difficile ed 
onorata. via-cha cotesti principi si apersero in 
Italia, e.che la. Provvidenza chiaro addita do- 
ver essi. percorrere. intera. in età non molto 
lontana, 

Le vite sono corredate di varie note e docu- 
menti, e, citazioni, e sentenze di classici autori 
latini ed italiani; ‘non :a sfoggio-di.dottrina, ma 
bensì per innamorare giovani allo studio di 
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nomi illustri di quell epocsiadiiafiggise 
poli, Fontana ;: Tissot; »Franck,0! 
lanzani, Volta; Scarpa: Tamburidiy 
scheroni, Parini; Beccaria, Verri, dust Ù 
di .quell’epoca, come «se -fdssbroi statici; 
tutta, pasta! austriaca; per:origirie ed'ih- 
gegno, come. se senza il.\gòverno! ati? 
striaco, l’Italia rie. sarebbe: stata) Iprivasio 

Nessuno:.nega, del 'resto: che ci du: 
cato;.di ;Milano,sia (stato bem) » governato U: 
a quell'epoca; ed uno. dei: prificipali:: 
rimproveri fatti all'Austria'lini'iItalia dali’ 
1814,ins poi. è.di non saver saputo’ ei 
potuto, governare, le. provincie ‘acquiè 
state,. nei modi. con. cui si. governa» 
vano pai .tempi di, Maria ‘Teresa ‘e’ di 
Giuseppe, IL Allora: le!'léggi:del dutato»! 
si facevano a Milanove nona Vienna, i: 
e il governatore mandato;cdall’Austrià © 
era plenipotenziario; ora non è che un 
fantoccio, e il Lombardo-Veneto è go- 
vernato come una provincia conqui- 
stata. Pr que dep 

È certo che l’Austria non» può »gosi © 
vernare: in “Italia presentemenites' come 
ai tempi di Maria Teresa è Giusep pit: a 
e se lo facesse non passerebber. 
anni che mon avrebbe più un, palmo , 
di terra. al di qua delle. Alpi, La.ca- 
gione sta in .ciò che nella politica mo=-' 
derna è sorto un nuovo' fattore ‘assàî' 
potente, sopratutto în ‘Italia, quello” de la. 
nazionalità ed indipendenza. Al princi 
pio di questo secolo l’Austria stessa ha 
contribuito a fortificarlo : per valersene** 
contro ‘le conquiste ‘napoleoniche, ed '&* 
uno di quegli spiriti che non era di 
cile ad'evocare, ma impossibile a. do- _ 
mare di muovo, quando non, se ne; ha. 
più bisogno. L'Austria è in questo caso. 
in Italia; e ‘conviene «chie si‘. rassegni'- 
alla‘sua ‘condizione di potenza risurpa* 
trice, di oppressore e di «Spain; 
straniero. 

Tutte le proteste dell'Austria di. alert 
rispettare e proteggere la nazionalità" 
italiana sono ipocrisie, smentita ad 0, ni! 
istante dal fatto” è dalle’ intenzioni. mac: 
nifestate; quando. .si-.governa., stando . a. 
Vienna, si governa con un interesse. au-; 
striaco, non italiano, e per‘ così ‘fare! 
è d’uopo anzitutto conculcare ‘il’ senti» 
mento nazionale nella più elevata. sua; 
manifestazione, nelle. aspirazioni ; politi»: 
che e letterarie. 


ir‘ 
r- ——— 

que’sommi scrittori, è qualirappunto perchè, f- | 
rono grandi non sono soltanto maestri. di istile, 
ma . più ancora di retto sentire., e di bem:o- 
prare. | 

E sone certo.che l’egregio autore; nomivdi- | 
viso dalla sede-degli studi (fuori di cui» diffi.» 
cilmente si» può! avere que'documenti ‘e «quelle! 
notizie che sono necessari a ben compiere si. 
fatte. opere., e.molti ridotti! in ‘amgustie si i+ 
mangono:! dolenti nella ricerca:di. mezzio.e ‘di 
sussidii) avrebbe forse arricchito :le ‘sue wite di/ 
maggiori fatti: e )di maggior:copia di documenti! 
Nè, per fermo, parlando di-Gesare Balbo; as 
vrebbe passato sotta silenzio una delle sue:opere®” 
postume: più iimportanti, quaniùnque nom -ré-| 
cata-a. termine 5:vo°. dire quella. che s'intitola sc 
Della monarchia roppresentativa-in It: lia; — Della 
politica nella presente civiltà (E Lemonier:1857).0: * 
E’ non:ssi»propbse diaanoverare tutta ‘lai sua © 
bella schiera ,..ma. solamente di. parlare» dei 
sommi, eidi quelli che rappresentano i. ! grandi x 
princigùi educativi Sar 

Ia questo volume; oltre a. quelle già accen=. 
nate; abbiamo la vita, del conte dî Carmagnola): 
di Santerre. Santarosa., di Guglielmo Ventura, « 
di Carlo Denina, di Gi Fi Galeani Napiona; cdi | 
Carlo Botta, di Cesare Balbo,'.di Grovanni Bot: . 
tero, di G. Baretti di T. Valperga di Caluso, 


Re, giorno, e veramente . vuolsi. una 
dose. impareggiabile d’impudenza e di 
assurdità, per, asserire, come fa la Gaz- 
zetta austriaca, che ‘solo il governo au- 
striflto è capace di. dare. un. governo 
nazionale all’ Italia © settentrionale. Po- 
niamola insieme ai tedeschi che. non 
sono stranieri in Italia, e ai vandali e 
g e fecero ‘un gran bene alla no- 
stra» penisola. 

Queste stranezze dimostrano, se sono 
delt&in buona fede, l’assoluta ignoranza 
cherregna, al.di là delle Alpi sullo spirito 
pubblico in Italia; se poi lo scrittore non 
ha..fatto che ‘sgravarsi del ‘debito con- 
tratto verso.il:governo che lo paga, con 
alcune. frasi; più!/o-meno bene'stravolte, 
allora sono implicite. confessioni che 
tutti: gli. argomenti dell’Austria si ridu- 
cono alla. forza e ‘allo statu quo. Nel- 
l’uno e'nell’altro caso, la dominazione 
austriaca in Italia è moralmente rovi- 
nata; e manca solo a rovesciarla'quel- 
l’impulso materiale che secondo le leggi 
inesorabili «della storia, deve tener die- 
trovall’impulso; delle idee, ‘e che'infatti 
sì staspréparando non solo in Italia ma 
in tutta l'Europa.» 
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Le niove eléz'oni riuscirono in complesso 
quali. speravamo. Il partito liberale sta per ot- 
tenere: una’ splendida vittoria. A renderla com- 
pleto; fa mestieri. che: gli elettori liberali siano 
uni mpiano il loro] dovere) nel giorno 
sl lt Aa 
Di pio lampante della sincerità dell’ia- 
chiesta è ‘che leelezioni liberali state  annul- 
latefuronò ricobferm:te, le ‘clericali, no. Se le 
elezioni clericali di ‘hovembre fossero state re- 
solari, non è egli presumibile che i candidati 
i quali «trionfarono, allora, sarebbero sortiti vin- 
citoti anche” al ‘presente ? 

Sé futotio ‘0 stinino per essere sconfitti, ton 
se ‘né ‘deve! dedurre’ che ‘quelle elezioni ‘non 
erang :sincére e che ‘soltanto l’intrigo, la ‘pres- 
sione morale e la; corruzione ile; fece. preva- 
lere ?,, 

Manti d’oggi scrive: « 1 buoni fu- 
«680 disgustati e abbindonarono il campo.» 
Ma “hi sono' questi buoni? Quando accorse 
maggior numero di elettori 2 Edi clericali ‘non 
hanno presentati i lorocandidati ? :Nom anda- 
rong,. alle, e elezioni disciplinati, concordi, come 
appare dal: risuttato: dello scrutinio ? 

‘I°bufonii‘ non ‘furono disgustati ed i clericali 
non abbandonarono il campo. 

Distn?sob collègio non si hanno ancora nol 
tizigt;lapoisea si 

Per. cingue.vè, ballottazione. 

i LT sono candidati due liberali. 

KA 


dves, comm. Castelli, a Strambino, avv. 
Leofie, ‘ad'Otistano, cav. Corrias, dimdidati “li: 
beralî, hanno! coritro! di ‘#8 ciascuno un candi- 
dato clericale. A: Paget-Taéaiers Vab. Niel sem- 
bra prevalere. ..; |; 
Se gli elettori liberali sono diligenti, le bal. 
lottazioni di. giovedì non riusciranno meno sod- 
disfatenti ‘delle elezioni’ di domenica scorsa. 


SEBAN e 

di Carlo Tenivelli (3). E questa narrandoci 
del Tènivelliy cui ‘il Botta consacra una bella 
pagina'della ‘sua’ storia; ha soddisfatto ad un 
comune: desiderio.  Chè non ‘certo corrispon- 
denti all’uopo sono i cenni che di lui si hanno 
nel-Dizionario geografico del Casalis ;; e le no- 
tizie ‘biografiche. per lo più inesatte che di lui 
si leggono nella Biografia universale: francese.— 
Così nel Panteon del prof. Daneo; i moderni si 


alternano cogli antichi, i principi coi guerrieri - 


e cogli uomini di stato; i cultori delle lettere 
con'quelii delle ‘arti belle, in modo! che tutti 
tendonorallo stesso fine e danno forma ad una 
cotale unità ‘di ‘concetto. 

Esponendo la'vita di questi benemeriti, egli 
non -tenneo;dietro diffusamente a tutti ‘i casi e 
le azioni minute di ciascuno, nulla. ommet- 
tendo!\clie possa | destare maggiore: interesse , 


fece. soltanto tesoro di! quei: futti aneddotici ma' 


pur veri che possono più facilmente commuo- 
vere;.è sono*meglio atti a rappresentare î per- 
somaggi. “e risvegliare ‘nell’ animo dei ‘giovani 
più efficacemente 1’ intelligenza del' bene. Ea 
questo proposito mi occorreno alla ‘mente [le 
parole! con ‘cui. Giuseppe Giusti dà principio 
alla, vita del Parini, ‘rimproverando appunto 
nei biografi ‘l'uso!di'tessere le vite ‘col'lunario 
sia mano , tenendo dro ai passi sa na o 
danig) ib 


uello che, ‘speceda. in fatt psi 


à ULTIMA RISPOSTA 
L'Indipendente ha trovato un appoggio degno 
di sè: l’Espero.. Entrambi alleati per recitare 
il panegirico dei signori Gombert e comp., do- 


vevano pur ‘aggoni onorarci delle loro. dia- 


Pi 


tribe. 

Diciamo omiorarci’ ‘perchè non vha nulla che 
maggiormente torni a lode. quanto. gl’impreperi 
di due giornali, che. sono veri. condottieri della 
penna. i 

Non rispondiamo loro, ma siccome ci sta a 
cuore la stima degli amici e degli inimici leali, 
così non reputiamo soverchio aggiungere qual- 
che ‘parola ‘agli articoli precedenti. 

Abbiamo detto the gli articoli del ‘1856 e 
del principio: del 41857 erano cumunitati e non 
sono. in. contraddizione colle idee che ora. pro- 
pugniamo. 

La Redazione non vi ha aggiunto un’acca,.e 
l’Indipendente l'ha dimostrato. Ma l’Indipendente 
ha dimenticato di metter l’indirizzo e la firma 
de’ due. biglietti, che ‘confermano la lealtà ‘della 
nostra asserzione, come ha. dimenticato. di: ri- 
conoscere che gli articoli 7 ed 8 aprile 4857 
erane firmati: Un azionista della strada ferrata di 
Cuneo. 

Il: sig. \ingegnere Peyron, al quale ‘furono 


nianza. 

Come attribuire alla Redazione articoli fir- 
mati? 

La Redazione non. fece che accettare gli ar: 
ticoli: di altro, non si curò, perchè lai Reda- 
zione è separata dall’amministrazione. 

È questa una posizione netta? 

La Redazione è libera e non si vincola con 
nessuno. Noi sfidiamo chicchessia a sostenere 
che siasi mai ceduto’ 3 calcoli’ \d’interesse ed 
offerte. 

Duole che l'Opinione abbia rotto quest'ac- 
cordo di applausi alla società Gombert, e che 
siasì accinta ad uno studio serio o pavo Al 
meno avesse taciuto! i, 

Il livore. de’nostri avversarii c’innalza, poi 
chè jattesta ;come . essi riconoscano la nostra 
importanza ,, é come, sapp'ano che. l’opposi- 
zione nostra è foriera della loro sconfitta. 

I difensori della colonizzazione ‘ Bonnard 
sono degni. apologisti della ‘società Gombert. 
‘Appena l’Indipendente cominciò ‘la’ sua: pole- 
mica con, noi; accorsero da tutte sle parti a- 
mici 1a. raccontarci fatti. ed. episodi. curiosis- 
simi. 

Quanti potreramo riferirne per provare che 
chi ‘nen ‘voleva ‘elogi ed articoli di commis- 
sione, andava di giornale ‘in giornale a Torino 
| ed al Genova,  invitandoli ‘a far affari, \avver- 
icadoli che i giornali sono imprese, industriali, 
ed altre simili cose, per. guarentirne la loro 
indipendenza ! 

Nvi li ‘abbiamo invitati! e'noi abbiamo: pro- 
vato loro che avevamo studiata la questione e 
che non potevamo , esser tratti inv inganno. Ab- 
"| biamo fatto di più, osservando ad essi che la 
loro impresa non poteva inspirare fiducia. 

Accecati dall'ira‘, trascendono ad'una pole- 
mica; ‘che’ torna a nostro-onore; ma'‘che'ci 
franca da qualunque riguardo. 

Rispettando noi ed i nostri lettori, vogliamo 
allonianarci dal fango nel quale l’ Zudipendente 
mostra ‘di diltttarsi. ma non tr&scureremo, ove 
faccia duopo, argoraento alcuno che valga a far 
conoscere la società ed ‘i ‘suoi ‘apologisti! 

ln tutte queste quistioni noi abbiamo sempre 
trionfato: non .solo la lealtà del procedere ave- 
vamo per noi; ma altresì la saldezza delle ra- 
gioni. 


ai peli che ebbe nella barba l’ eroe di cui si 
parla. Il Daneo tende. più a parlare al cuore 
anzichè all’ intelletto, e parmi ben giusto e 
commendevole desiderio ‘che 1’ opera sua ap- 
paia piuttosto. opera di sentimente che studio 


o ricercatezza ‘di novità politiche e letterarie 


| per entro a cose antiche. 
|. Facciame dunque buon viso, lettori, a questa 
opera del prof Daneo, che viene a seddisfare un 
bisogno della nostra letteratura: Chè, quantun- 
que non siano mai mancati egregi cultori di 
storia patria i quali raccomendarono la memoria 
de’più ‘chiari ‘personaggi ai posteri; ed il Bot- 
tero, il Durandi, il Napione, il Carena , il Te- 
nivelli,. il Tesauro, il De La Chiesa, il Paroletti 
abbiano scritto lodevolmente' ‘intorno alla vita 
di illustri personaggi piemontesi, tuttavia cre- 
diamo non ‘abbia a stimarsi meno l’opera del 
Daneo, in cui vediamo ricordati di molti che 
avevano ben diritto ‘d'essere tolti dall’oblivione, 
ed è scritta con'buoniî intendimenti a vantaggio 
della gioventù, ed offre ai maestri copia di 
elezione per temi da proporsi agli’ alunni, e 
occasione di considerazioni storiche e morali. 
Il secondo volume sarà forse più importante 
ancora del primo, perchè più si connette colla 
storia contemporanea ; siccome quello che vi 
| parlerà di V. Alfieri,‘ di Pellico} ‘Marenco , Ra- 


PIE SS re re DAI ri A E ie 


indirizzati que'due biglietti, può. farne testimo-' 


Gli articoli che scriviamo sono nostri; e-frutto” 
di lunga esperienza. Ss vi sono erronee as- 
setzioni, rettificatele; se sosmi, confutaleli; ma 
non indietreggiamo è faremo d’iliuminare il 
paese “sopra una: lione, che si cerca di 
oscurare, e d'oppuga una causà i ro- 
vinaia'da’mezzi ‘adoperati a farla ul 

E qui facciamo punto,; e.dichiariamo di non 
più rispondere, per non annoiars-i lettori. 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. — 

Trieste, 42. 

(giunto il 13' mattina) 

Alessandria d'Egitto, 6 biglio.. Grande: agita* 
zione a Suez contro gli europei :., furono . spe- 
dite truppe per prevenire i disordini. Il vicerè 
domanderà un prestito in Europa per due mi- 
lioni di lire sterline: 

(Colla valigia delle Indiè e.Cina) “Mille ‘sol- 
dati inglesi.e 900 francesi sonoJarrivati ‘a De 
Kong, . push Gi 

Parigi, 10. 

Si hanno per la via di Malta in data. di ieri 

le seguenti notizie : La figlia del console fran- 


cese di.Jedda ed il cancelliere ‘del’ consolato‘ 


erano giunti a Malta. Il, console inglese è stato 
tagliato a pezzi dai mussulmani. Gli assassini 


| erano cinquemila. 


| 


Li iz_ztnstn ll miiciù__nu_unszimn 


Londra, 12. Si discute intorno alle misure di 
repressione della tratta (quistione anglo-ame- 
ricana);.i ‘ministri’ domandano l'adozione as- 


sicurando.che il diritto. di visita: è abban- 
donato. 


pr MINE TA e 
INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Chiusura della sessione. — Le ca- 


mero senò convocate oggi, mercoledì, alle ore 


due pom, per udiré la lettura del regio de-' 


creto di chiusura della sessione. 

Elezioni. politiche. — Montmeillan, 
cav. Louaraz; — Puget-Théniers ,ballottaggio 
fra l'abate Nîel e Lyons. i 
; Mancano ragguagli dell’elezione di La-Cham: 
bre-in Savoia. 

Elezioni comunali. —  Ripetiamo l’av- 
vertenza già pubblicata che il conte di: Cavour, 
essendo ministro dell’interno non può, esser 
nè consigliere comunale nè divisionale. 

Gli'elettori di Torino sono perciò invitati a 
rivolgere ad altro candidato i loro sufftagi. 

Monumento.  — La. società dell'Urione 
Tipografica editrice di Torino riceve ile soti 


scrizioni pel monumento da erigere in-Milano | 


alla memoria. di. FeLice BeLLOTTI, l'illustre 
traduttore de’tragici $reci. 

Esecuzione capitale. —' Questa mat- 
tina-banno subito l'estremo supplizio il''Bussi 
ed il Minoli, rei dell'uccisione: dal: Vignetta: 

Una moltitudine. straordinaria . assisteva a 
questo straziante spettacolo. Nun fa: bisogno, di 
aggiugnere che le donne erano in numero 
ragguardevole. 

Il Minoli ha pronunciate alcune parole, at - 
testando la sua colpa, resa più grave dall'aver 
esso spinto il Bussi sulla mala via. 

La sua morte non fu istantanea e le sue 
sofferenze provocarono, mormorazioni contra il 
carnefice. 

Soddisfatta \che fu l'umana giustizia, via folla 
sî disperse, e la compagnia della Misericordia 
adempiè il suo. pietoso ufficio verso. gli e- 
stinti. 

(__P_—_P___rP _——r————————rr-a 
vina (la cui vita, ch'io mi sappia, non fu an- 
cora scritta ta alcuno) ‘e V. Gioberti, e d’altri. 

Ora vorrei muovere 'ùn qual.he appunto ‘al- 
l’opera di cui sin ora verini descrivendo i prin- 
cipali pregi; vorrei dire che alcuni critici più 
rigorosi ‘nun ne troverebbero lo ‘stile sempre 
spontaneo ; facile e ‘sciolto; nè la liagua sem- 
pre eletta e pura, bénchè l’autore ponga egni 
printipal cura alla purezza , ed abbia fatti se- 
veri ‘studi sulle ‘auree’pagine de’trecentisti, e 
degli ‘altri che concorsero a rendere la lette’ 
ratura bella, splendida e ricca’ di classici ca- 
sligatezza; vorrei aggiungere che talvolta s'in- 
contrano per veri alcuni fatti storici, su cui si 
possono muovere ragionevolmente alcuni dubbii; 
che, ad esempio, là' dove parla del Denina, a- 
vrebbe dovuto assai meglio estendersi, nar- 
rando non pure i pregi ma anclit'i difetti del- 
l'Opera delle rivoluzioni d’Italia, non classica 
certo in fatto di lingua , ma affranciosata ‘an- 
zichenò, come: ‘era pur troppo sotto de’tempi 
in cui vivea, inesatta mella parte’ che tratta 
de’scrittori italiani, e:scritta invece con filoso- 
fica è sana critica ‘ove parla dell’arte ;' e delle 
scienze, e dell'economia; quantunque non s0 
se oggidi sarebbero accettati tutti i suoi desi- 
derii eli suoi-giudizi; ma, queste ed altre sono 
piccole mende; e per altra parte nion mancano 


| 
| 


| 


=— clear sten 
= - 


&rassazioni ed arresto « 
daleai Rivoli! Leggési nella Slofrata: 
‘© Più di dodici aggressioni notturne vi e- 

rano succedute da un mese a questa. parte; 
senza che le pattuglie dei carabinieri e quelle 
straordinariamente’ fatte con guardie campe: 
stri di Rivoli da quel regio delegato per 
la pubblica sicurezza avessero prodotto il de- 
siderato incontro dei. malandrini.. Nella notte 
però dal 9 al 40 corrente due di «costoro, non 
"ifivlio Tangi dal sito detto il baraccone, usciti 
da una siepe fermarono il  passorad'un carret- 
tone. coperto,..e con pistola.alla mano..chiesero. 
i denari. Ma un colpo più pronto eben aggiu- 
stato di / fucile. partito. dall’ interno. del carro 
ruppe addirittura il braccio destro, di uno de- 
gli aggressori, e determinò l’ immediata fuga. 
dell'altro, inseguito ‘invano tra le ombre della ‘ 
notte ‘da’ un ‘secondo'eterzo ‘individuo che pure! 
da quel'carro ‘erano! immediatamente sbalzati.\ 
1 tre: assaliti erano; miente, meno che il siguor 
Giusppe Paccot. to.suaccennato, «ed. - 
il brigadiere FRI rg di Rivoli con altro. 
carabiniere, che richiesti dal primò si erano 
volontieri prestati ‘al’ proposto stratagemma. — 
Il malandrino ferito! ‘ed’ arrestato! \chiamavasi 
Torreno» Giusto' di Orbassano. Resasi necessaria! ! 
l’amputazione del braccio, morì, nella.sera» sdel 
40, pendente l'operazione. Aveva però sul lu 
stesso del delitto svelati nanti l’accorso giudica 
Pianezza due compliciche ora già si trovano” til 
mani dellagiustizia, e confessate venti e più gras © 
sazioni.commesse «con quelli sugli stradali. da 
Chivasso. a Torino, da Piossasco a Orbassano, 
da Druent alla Veneria, da. Torino a. Ryvoli;, 
sicchè porgiamo le nostre felicatazioni al signor 
Paccot, al ‘brigadiere Mombaruzzo ‘Pietro, ed' 
al carabiniere Giovanni ‘Bruyer per il Vogue 
servigio :che speriaîno ur Lp sn 
‘derdonato. » ig Db CTRINAR air ad 
Infortunii marittimi, = Il; patiti del. 
giorno 8 corrente. fu” ‘visto în mare fra Noli 0, 
Varigotti un battello Senzalbero che dai segnali | 
che faceva chiedeva socéorse. Solleciti furono 
tutti i. padroni. di ‘battelli. di Noli ad accorreréfa” 
quella volta, [e primo a dirigerisi fu il padrone < 
Nicolò. Garzaglio con otte nomini, cui tosto.tene , 
nero dietro altre “cinque, imbarcazioni guidate , 
dallî ' Giuseppe "Toso, Caviglia Lorenzo, Toso . 
Pietro; Perrando ‘Francesco “è Verando Antonio, | 
quest'ultimo | brigadiere! ‘dei ‘preposti’ marittimi: 
della stazione, il quale; ‘oltre aisuvi dipendenti; 
condusse seco cinque pescatori di rinforzo.. 
7 l loro sforzi pervennero a trarre in, salyo 
la rada di Noli il battello e l'equipaggio che. 
mo in procinto di naufragare, sia perchè il 
Îlo non poteva più governarsi|per esseri‘ 
spezzato ’alberoy; sia. perchè 1’ equipaggioserai 
talmente. spossato. dalla, sostenuta. fatica, Shan 
trovavasi. nell’impossibilità di adoprarsi, sl j 
riormente. È 
Questa nave ‘0° taftema; distintà’ col' nome di' 
Giovine: Luisa, ‘ha bandiera! francese, ed è:carica’ 
di ferro. Essa partì, da; Pastia ;il;6 corrente per: 
Bone. (Francia), e giunta nelle acque fra S. Remo; 
e Mentone, Da a lottare contro impetu 
burrasca che la spinse fino in vista di "Noli, po 
dove senza il ricevato soccorso sarebbesi senza ‘ 
fallo perduta, J c:o ori pl 
L'equipaggio è | composto. del; | capitano. Gior:on 
vanni, Orsini di Capo Corso, e. di quattro, ma-:;.; 


niseog 


si 


inai. 

— Il mattino dél giorno 8 andante mese ‘la! 
piccola nave estense, Il Distinto, caricardi mar: !D 
mi, patrone, Francesco Questa,,.di Chiavari, ed! 
in via da Leyenzo per Spezia, fu trayolta dalle, 
onde del mare in burrasca ed affondò res” ora. 
Lupe Ad 
coloro che ne’libri compiacionsi di spigolar 
soltanto i difetti, per adombrarne i pregi; pur 
troppo non mancano que'eritici che ad una pa- 
Tola che loro non vada a genio, si soffermano, 
non leggono più oltre, e la critica a vece di 
temperata e prudente ; fassi ‘maligna | O thao- 
lente! Insieme a costoro io certo non veglio 
arrovellarmi; e dico invece che il%bro del Danee 
co’suoi difetti, non può ‘a meno'di riescit'utilev»: 
alla ‘studiosa ‘gioveritù cui è dedicato.’ < 
Castiglione‘ Torinese; giugno 1858...) “ben 

“gi AlBoemmr! 106 


(1) È notevole, nè mai di soverchiò lodata 
la vita che di questo principe scrisse ‘il cav. | 
Domenico Cerruti, il quale sta ora scrivendo 
v La storia:del regno: di lo Emanuele Il: — 
Annunzio, pure con) piacere + che .l’egregio cav. 
Ercole Ricotii stia. serivendo. una storia del: 
Piemonte cominciando dal vincitore di San. 
Quintino. Altra ne. sta scrivendo il conte An 
lessandro Bianco di S. Jorios ; ; altra il signor | 
Giuseppe Saredo. ** ‘ 

(2) Rammento: la' vita che ‘del duca di Gel 
nova ‘scrisse il P. Isnardi — Genova 1857. Ti- 0: 
pografia dèi sordo-muti. += Vedilla lgeri ini 
pendice del 4:agosto 4851... | » 

(3). Il Tenivelli fa maestro del: Botta. Vedi 
la Storia d’Italia; di. ida sai Giga sal 1844, ;, 


libro 3. PR 


sais 


; ai € Ta- 
adagharono terra, sn 
Corri; denza Napoleone, ga 
rono' fatte convenzioni con’ casé librarie di Lon 
dra;lper' una' traduzione della Corrispondenza di 
Napoleone 1; ‘dicui il'governo francese ha: comin- 
ciatavlav "pubblicazi Jne ‘a spese ‘della mazione. 
Questa corrispondenza : occuperà ‘molti. grossi 
volumi.: Si. pre a. questo usalo alla Li- 
tetaryeGazet pen 
LA cersauni avuta libppartimisi sdî vesaminare 
molte,,.delle;. lettere, di Napoleone ; che figure- 
ranno nella collezione, posso assicurarvi che la. 
cosmRIsdoRe sincaricata di. esaminare quale 
convenga sia, “pubblicata eiquale:no, ha da a- 
dempiere un difficile compito. Questa è di tutte 


gasso che 


d’usa ce ia ì 


Jesta “generosa pre 
accolta dal giovane 


ei 


"AS. Mò dala 


Psdfinte Sthiurgo |. 


| com.Sincera e profonda riconoscenza. > 


decreto-reale'che Ipresérivali Rd: M:15f 


— La Gazzetta dò ì Madii 

liste elettorali, preceduto. da un rapporto alla 
regina. L’articolo primo del decreto ordina la 
rettifica delle, liste. Quelle chiuse col 15 di 
cembré p. p. saranno considerate come una 
prima rettifica ed esposte al pubblico il 45 cor- 
rente; sino al 34 ‘i governatori delle province 


«accoglieranno i,riclami. 


« Una circolare indirizzata ai governatori. 


prom w: "rp »per..l'esecuzione del..de-.. 


Yi ce rile fd Edd «af 


An e Îe 


le scritture, la più bizzarra, ed;-inintelligibile»|* «La segna pailvl ‘i 207 per il’ viaggio nelle! 


La maniera con cui le lettere .sono formate 
metterebbe-alla, disperazione anche un maestro 
di calligrafia. Le linee non vanno;. mai diritte 
e spesso si urtano.una. coll’altra. Il più singo- 
lare si è che molte parole sono in.cattiva or- 
toppa ed altre, scritte solo a mezzo. 0 vanità 
del genio ‘umano ! O trionfo: dello :scolaretto ! 
L’uomo che conquistò più. regni ea PIT 
conosceva; l'ortografia.» 

"RICE e | dai Ahmed bascià, chel PAR, 
dette ‘così disgraziamente la. vita per un, sini- 
stro. sulla ‘strada ferrata del Nilo lasciò un le- 
gato\di\ut milione di ‘franchi e’ diamanti pel» 
valore ‘di»500,000 alla’ baronessa Vigier, già si 
guora Cruvelli, Egli non le aveva‘maî parlato,’ * 
ma levassegnò cotesto legato in un momento | 
d'entusiasmo , dopo averla vista, sulla’ scena 
dell’ "Opéta. Cos un ‘corrispondente... del Pato 
New. : 


Nato Politiche. 


Si itrive da Roma, 30 giugno, alla Gazzetta 


CID 

gi DR sopra ua nuovo scontro. Wittorioso 
cileno sen ARR ebbe coî banditi” 
nella «provincia di Ferrara: Non hi da _Telazione 
di und battaglia, ia ‘non è'pertiò senza inte- 


ceva sua 


sli. Roma di sabato. rem detta-' 


ressa,; o funi ao caratiagietio beedle Dapb pali, acconcio e di “difetto di” manizioni "da ‘ 


si fecero vedire bande di malfattori con smi: 
naccia alla pubblica sicurezza anche, nella. de- 
legazione di Miehu, , în due diverse località di 
quella. di 

« Il gran convento dei Benedittini.fora Trap: 
pisti) di casa'Mari, vulgo Casamare; eretto nel |, 
secolo XI frammezzo alle. vaste rovine - dell 
villa di Caio Mario. con pna delle più b 
chiese gotiche d'Italia, ai tempi di Oabrio IN 
due settimane fa divenne quasi pieni ‘delle 


fiamme. Il fuoco si appiccò, i denogi 
e siccome per la posizioni pre 
i soccorsi non poterono 


mente, furono in breve ridotte in priest 
tazione dell'abate è di Sana contigue, dopo di 
che le fiam pure la chiesa e por 
dannì ad buaftià terali. Di È con- 
vento facevasi alifigiicnio menz n 

che frequenza, perchè il papa PoAd rà sU 
nel viaggio ideato, ed. n (èsai confini napole- 
x tani) boca cl 1 nandd. (> 

— Il Constitulionn:! ha un breve articolo nel 
quale smentisce tutte le narrazioni inserite nel 
Times intorno a vessazioni di viag jatogi jn- 
glesi al momento del loro sbarcò in Francia a° 
motivo di mancanza-o irregolarità di passa- 
portos, JÌ. Constitutionne! assicura chela sorve- 
glianza viene esercitata con qualetie! severità; il 
più delle volte» nell’i teresse: stessog delle na- 
zioni vicine. «Potrebbe, -dice que * foglio, il 
Times assicurare iche a Cherburg non ‘siansi 
mai visti sbarcare viaggiatori treppo ansiosi ‘di 
sfuggire senza passaporto alle ricerche della Be 
lizia di. Londra? » LI k 

Il Constitutionnel annuncia nel seguente todo 
il ritorno, della nave Regina Coeli nella rada di 
S. Nazare: 

«Una folla nu meresa: era 
pubblica ;; cun 
distaccò “è Venne a terra. ll capitano Simon e, 
il daltote des Brulais,-autore delle" lettere :così 


orsa sulla "via 


Asturie, accompagnata ‘dal’ generale O'Donnell e‘ 
dai ministri dei lavori pubblici ‘è della marina: 


Dietro l'epoca fissata ai =governatori -per- la: 


chiusura; definitiva delle liste elettorali 20 ot- 


tobire, si liliene che le coftes «non! potranîio | 


riunirsi prima ‘della fine.di, pratbre, o-‘del | 
principio di dicembre! {DD 0 


“Rione! delle corte3 dètisà (diri massima, “non! sarà 
pubblicata che al ritorno della . regina dal suo 
viaggio dalle, Asturie. 


| annoverese dall’ 
La Correspondencia assicura che te dissolu- | 


| Persista La suo primo brtegoaita:i ua: al- 
ro; ‘no éna sul termine da accordarsi an- 
cora, alla. oo di quella moneta ed altre 
minuzie, 
€ Sporasi chie, la presenza del ministro farà 
Senza dubbio. risolvera favorevolmente questo 
probiema., mentre poi fa meraviglia (?) che 
sieno necessarie tante discussioni per cosa ri- 
chiesta dal diritto. (?) e dagli interessi: com- 
merciali .germanici (o piuttosto austriaci); è 
e Il sig..di Pfordten, ultimate che siano” le 
conferenze. monetarie, si recherà a Berlino ab- 
boccandosi con quel ministro presidente, come 
già-in-altra-mia vi dissi. 
«Il Corrispondente di Norimberga ha ragione di 
direfche'la Francia tentò di portare la questione 
ano tedesca davanti ad un foro europeo;.ed 
io*sond în grado di confermarvi tal nuova ad 
onta'ehe il” di Dresda"la dichiari” as- 
surda.i 
incisi pubblica pure il seguente 
carteggior particolare da: Monaco il: 7 luglio 
T «La Gieta ordinò l° immediata “riunione del 
| 10.*-corpo d’ armata federale, chiamato corpo 
Wi tvi l’ Annover il maggiore 
contingente. Sarà Comafidato dal’ tenente-=ma= 
resciallo Jdcobi “@ dal generale” maggiore  Si= 
| chart, ambidue apparteneriti LTARSTE 
\\il red’ Annover, Sono 33 battaglioni di 


—,.Nella,camera dei, lordi, lord St: Leonards. | teria; 36 squadroni di cavalleria‘e' 52. cannoni; 


chiamò l’attenzione sopra ‘una: petizione relativa 


alle tasse di ‘chiesa. Lord*Portmah fece setitire 


la Sua ‘intenzione dinerddutte un’ bill''partas. | 


‘sestare’ ‘cotesta quistione prima. ed Si Siege 
la sessione. IL, biil del governo ell’ India fu, 
letto una-prima; volta e..si dispose. che ect 
stato letto una.seconda volta ‘giovedì 


Nella camera’ dei comuni; il cancelliere dello?! 


| scacchiere, in risposta a Mr. Griffith, disse che 
il'governo, non aveva esaminato se ‘fosse con- 
veniente | perara, il Leviathan nel ccalard Îlai 
corda elettrica transatlentica. 

\vIllgen: Peel; -in risposta a sir de Lacy ‘Evans, 
disse che ‘truppe erano state cei L'isola 
Mauritius» perisurrogarvi quelle chie erano 
state» mandate ‘nell'India. 

Lord Etcho interpellò il segretario di stato 
rila guerra;circa.la ‘voce rcorsà di vestigrio 


guerra “per le truppe dei India»! 1l gen. Peel 
entrò ‘în ‘ispiegazioni tanto “per 1° uno quanto 
per ‘l'altro ‘oggetto. Egli non ricevette alcuna 


:lagnanza' ‘ufficiale ‘di'nessun generale, e le let- 


tere private che ricevette! da sir Colin Camp- 
ll erano altamente soddisfacenti, sia pel ve- 
rio, sia per. Je provviste delle truppe, 

‘Nella seduta della camera dei comuni Mr. 
William Ewart interrogò il cancelliere dello 
sscacchiere se. si pensava alla ‘creazione’ di 
in dipart mento della giustizia per la pro- 
di una buona legislazionedla revisione 
delle Jeggi fatte, la semplificazione e la praci- 
sione di redazione degli atti del‘parlamento'ed: |. 
altri oggetti ito onformità di una'deliberazione 
stata. già ‘pres@ dalla n de dei comuni. 

Mr. Charles Ferster chiamò l’attenzione sullo 
inconveniente di pretrarre la sessione nei mesi 
di dad jedinterpellò il cancelliere. dello seac- 

sè il governo fossa prepirato a'far qual- 
cla cosa per rimediare a questo incohveniento 
\pel:futuro») : 

Il calice Iiero dello scacchiere, rispondendo 
ad amendue le interpellanze, dits: che, non 
sapendo quali attribuzioni dovessero esser as: 
segnate ad un dipartimento di’ giustizia, non 
voleva incorrere ila risponsabilità di consigliar 
la camera dei'“còomuni’ a far questa” spesa. 


Quanto all’ altro appunto, egli era favorevole 
alla teoria ‘di uma*sessione’ “autunnale; ma 
guardando..alla: posizione del presente:governo 
egli. non''avrebbe’ potuto consentire” ad un ab- 


breviamento del ,tempo necessario; ciò che forse 
potrebbe «concedersi se il parlamentò® si-ricon: 
vocasse in ‘novembre. 

Sir-John Trelawny, dopo aver accennato al- 
l’attuale» ‘coridizione: di cose rispettò alla :tassa 


cazione: che egina Coeli si;| dî chiesa, ‘alle viste propugnate da alcuni con- 
siglieri di S.'M., chiese se'‘questi volevano la- 
sciar chiudere la sessione senza raccomandare 


commoventi; già pubblicate, ‘sbarcarono assieme! l'81 parlamento ‘di adottate un provvedimento, 
al commissario’ e‘furono | oggetto delle ‘dimo- l'in cui quelle viste fossero concertate. Il can- 
strazioni *di | maggior” Simpatia. Loro si stringeva | celliere dello scacchiere’ disse' che î ministri 
affetti Losimente “la mano,.e il ricordo di quelli (-non erano»preparati ad introdurre una ‘propo- 
che “meno fortunsti, non (ritornavano, strappava sta di legge a. tal riguardo in questa-sessione, 
le lagrime a da degli assistenti. It capitano | ma che<essi avrébbèro cercato di! sottoporre al 
Simon si 18 ‘Pecato tumediatamente a’ Nantes, parlamento _ un’ progetto sui rigi __Principii 
dove. ad: alla sera. : Al. momento; in ‘cui’| della sessione pr pross'ma. 

Mr. des Brulais ‘scendeva dal vagone , gli fu + Una “otrispondenza da Monaco; ò luglio, 
riméssa una' lettera del ministrò di statò.. nella Gazzetta di Milano, dice : 

Ri "Eee dice. l'Union bretone. informa il | « Per telegrafo fa chianiatò dall'Italia il pre- 
nostro: giovane . Ch coraggiosa ! compatriota ‘che-| sidente dei ministri, sig. di Pfordten, il quale 
dg ile in premio della sua bella condotta | è infatti arrivato qui ieri sera. Deve egli pre- 

"sua ‘fermezza! dinanzi. ‘Agli assassini. che | siedere alle conferenze monetarie ché; raccolte 
dare dué giorni e due | notti. non cessarono | fino dall'8 giugno; ‘non ’venaero finoîa ad al- 
di minacciare la sua vita, gli attribuisce sulla | cana’ definitiva vconclusione. Pare !.che: il ‘rap 
sua Cassetta MIA sione annuale di 1800 fr-| presentante di Francoforte: non.sia gran fatto 
per aiutarlo a terminare i suoi studii medici. disposto a rimetter in corso la lira austriaca e 


«La forza’ totàle di queste «corpo; .sarà dî 
circa 26 ‘mila uomini e _6..mila cavalli, 
‘’Questo Corpo ricevette. inoltre ordine di 


| star «parato, ad ogtìi evento, e pare debba es- 
sjeSeFe.iliprimo,a marciare verso i ducati d'HOl- 


stein e Lauemburgo: — Tutti i contingenti ‘fe- 
derali. verranno ‘probabilmente chiamati; © giace» 

chè affermasi ‘essere’ sstato dato: 1’ ordine'..ai 
Tispettvi governi di tenerli pronti. In: meno 
di 60 ore tutto l'esercito federale può essere 
chiamato ssòtto le armi, e i nemici dell’ ordine 
o quei che volessero ledere l' onore della’ na- 
zione ‘gerMAhica vedrebbero radunate"@°%un 
tratto,500, pin ‘haionette ed" pe Ir “doppio 
otcorfendò. i 

Da Franeolortà 6 luglio, si scrive Le 


A 
zelta di Vienna; 
«la di detifanica, pevettoxii bia | A: 
struzione di i, ponte a Kehl, risefvossi "di 


prenilere decisioni. ulteriori circa «le opere di 
fo tificazioni, da innalzare (silla! destrà  spohda 
del R:no a proteggere il ponte. 

Scrivono di qua alla Gazzetta d'Annover | che } 
a fine di spianare quest’ultimo puntò, la “com- 
missione militare delegherà quanto prima una 
commissione. a; Kehl, per fare un rapporte sul 
modo più conveniente di diegaralfee le pe A 
tificazioni! A 

« A:ckipsia era corsa voce che" il governo 
avesse intenzione \di trasferire altrove quell’a- 
niversità. Il plenipotenziario governativo preésoi 
l'università ;medesima dichiara essere. quella Î 
vocesaflatto, priva di fondamento.» 

o Si. degge nella, Gazsella delle Poste di Franco- 
forte: 

« La- Sobbfieasiogo del giornale Deutsch land; 
giornale: cattolico di qui, (l'Armonia della Ger- 
ij mania) è, momentaneamente interrotta. I s’gilli 
furono. messi «in-forza di'an' detréto del tribuf 
nales dilla città, agli- ufficii è. alla stampe? 
ria. del. giornale. ll: proprietagia è stato arre- 
stato. 

— Si scrive’ alla Gazzetta d'Augusto da Vienna 
T luglio: i 

« Il barone -di'Pfordten non’ ha ‘potuto com- 
parire in Vienna «senza che gli venisseattri- 
buita l’intenzione ‘di conchiudere qualche trat- 
tato è convenzione, e nello stesso modo dove- 
vasi attendere che ‘sì fatesse la scoperta, seb- | 
bene apparentemente. assai tardi, chè. sir Henry, | 
Bulwer abbia» stipulato «a. Vienna «un trattato 
speciale, e siccome, era precisamente all'ordine 
del giorno la. questione del Montenegro ,. così 
vuolsi ‘che: il’ ‘trattato’ si riferisca all’assestà-*] 
mento di talè questione: S'intenite® da ‘s6%che 
nelle presenti circostanze è în Vista delle in-| 
time relazioni* fra"f'Austtia e ‘l'Inghilterra, tan un° 
inviato inglese: non:può toccar Vienna nel suo | 
viaggio a Costantinopoli senza, conferire ripe- 
tutamente e profondamente intorno agli avve- 
nimenti e alle eventualità, le quali..sono state 
probabilmente la causa che hanno'affrettato la 
sua andata ‘per ‘prendere © possesso” ‘del posto. 
Questo è avvenuto, nè?più nè meno. *Nomeravi | 
alcun. motivo, per qualsiasi convenzione, sino a. | 
tanto che la necessaria» base di ogni ractomo> 
damento sul Montenegro il supremo dominio | 
della Porta come è pronunziato e riconosciuto(?) 
nei protocolli della’ conferenza di Parigi, noù 
sia negato esplicitamente 0: contestato» da' que- 
sta o da quella potenza. Per questa even- 
tualità l’Austr'a‘e Inghilterra sono ‘s*mpréteì 
gualmente d'accordo sul punto che il ricone- 
scimento del supremo  dotriniò ‘della Porta 
debba essere’l'indispensabile base dell’ acta 
damento della quest.one. » i 

Se stanno realmente le cose in questi ter- 


<a cea e 


mini; il pacifico sendinddimicatò della ne 
è più lontano. che mai., E si 

— Da Amburgo; 9° Togli” si annuncia che. 
un'dispaccio telegrafico da Copenhagen, con- 
tenuto »nel Corrispondente di quella: vlt 
dal ministero del ministro delle».finanze: viene 
attribuita ad una delle diversità d’opinioni ric 
sultata ‘fra i membri del Pi rapporto. 
all’affare. dei dacati.o Eatrerebhossal! soiniziina) 
il vescovo Menrad. 3 

— Lettere da Pietroburgo parlano, di 


grave incendio a. Niini-Now ria 
preparativi della gran fiera per tà. 


di seicento botteghe piene di mercanzia 
ronò în Brétè preda delle fiamme, © n 

Si scrive dai confini della Polonia, ia, n 
alla Gazzetta. d'Augusta : sg bi 

€ Alcuni giorni fa è stata. pubblicata ‘in 
Varsavia dalla Paspela del. governo un’ordi- 
nanza, imperiale , secondo la 5 quale, la, gran 
concentrazione di truppe nel regno di Polonia” 
avrà luogo quanto, prima.’ ‘L'epoca della com-. 


che. Cra fin It) la o delle. 
\campaglie E 
di atticagli da agflias i 


dioso concentram syto; tdi egg i pr 
questo! momento. vedere implicitamente Pufi 


dimostrazione,‘ Almeno il . militare s Tusso” fa 
considera per. tale.» ;... 9° da Rn to 
— Nell'Oso.s triestino si legge, sotto ladata di 
Mostar 25 giugno: sano: è. bieb aldspomib 003 
< Giornalzente passant per dui dietscealmennto 
di corpi volontari, che vengono della Bosfiîà,é 
così pure considerevoli trasporti di Vettor è. 
Dicesi. che. METEO oggi a Trebigne 4 n 
battaglioni spediti da Costantinopoli La È 
La forza delle’ (trappe' regolari; 
‘breve a 22 ‘battaglioni 
L'arruolamento ride min non è ebbe il a 


cesso speri n luogo di ne si creo 
deva, ne fi "rt 
spediti qui non sì ha pitt ucia, e si dubita 
le opera» 
SE 
tante d le astuzie di 


Sid _ TRI ig fn Wi ue 


scià e Kemal effendi, si è posare” prei 


mente da Ragusa/a Trebigne:}:} (} (i 1 
« Le bandè di masnadieri, ricomparse an 


mese fa, estendono le’ loro scorrerie sino a Mo- 


star, de I di tu 
fi ax dal lo to vin. 
A somme d, riscatto. I capo 
DE Pi ito 3 che ina sor- 
08/0) il 1 inenza della sua 
pù de una La di 200 talleri 


come riscatto. Querte ruberieo ‘vengono ascrilte 
| alla mancanza di.occupazione;-.in, cui .trovansi 
| da più mesi i contadini e pali. SI iveva 

del commercio minuto ai Confini. dba 

zia ‘è tanto ‘più ‘deplotabile rsa pay quel 


‘stagione: non fu.da molti anni; così. propizia: 


ai raccolti, come appunto, in, quest” (@NB0. ica: 
« D.cesì che, Halim bascià abb:a ricevuto Or, 
dini severi dalla Porta riguardo. a “parecchie 
distinte persone, giacchè negli ‘u'timi tempi 
si osservò ‘in ess? unicontegno sospetto» ed' in 
contradJizione colle loro istruzioni. Dicesi che. 
Halim bascià abbia ordinata una sever nes 
sizionee che fece arrestare ì colpe voli $ 


gillare i loro scritti. » Tau > IDG Ei dor 
da là LA 


Dispacci elettrici priv. 
go 
e» Parigi, 13 sera. 
Giunse per la via di Marsiglia la conferma 
del massacro dei cristiani di Jedda. Un .fer- 
mento minaccieso regnava Lungo la ‘costa del 
Mar Rosso... 
|” Borsa i Parigi del, 43°" CIO A 
Néssuna vaffaziohe nélle condizioni dèl Met- 
cato. Le azioni del’’Credito Mobiliare chiuse a 
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